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Valutazione della 
qualità del vetro
La presente guida spiega come ispezionare  
correttamente il vetro per eventuali difetti  
di fabbricazione. All'interno di questo materiale  
troverai le risposte alle domande più  
frequenti che sorgono prima, durante e dopo  
l'installazione del vetro.
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Controllo visivo del vetro • Quando si esegue un'ispezione visiva del vetro, bisogna  
guardare attraverso il vetro, non il vetro stesso.

• Eventuali difetti nella vetrocamera dovrebbero essere rilevati  
entro 20 secondi. Se il difetto non è visibile guardando  
attraverso il vetro a una certa distanza, o se viene notato dopo 
questo tempo, allora si considera che tale difetto non è evidente  
o non disturba l'osservatore. 

• Durante l'ispezione non devono essere utilizzate lenti di  
ingrandimento e forti fonti di luce (lampade alogene e torce 
elettriche). 

• La valutazione non deve essere effettuata durante la forte  
insolazione di un determinato vetro.

• Tutti i difetti devono essere identificati stando a una distanza 
non inferiore a 2 m dal vetro, con un angolo di 90o ad occhio 
nudo.

• I difetti non devono essere contrassegnati.
Norma europea EN 1279:2018

Se si rileva un difetto, bisogna misurarlo utilizzando un dispositivo di misurazione adeguato (righello/misura millimetrica)  
e confrontato con la tabella dei criteri di qualità per le vetrate isolanti (norma EN:1279).

2m

90 0



BUDVAR  4

INDICE

Come fotografare i difetti sul vetro
Per poter valutare in modo affidabile la causa principale del reclamo sul vetro, ogni reclamo dovrebbe avere una documenta-
zione fotografica del difetto misurato utilizzando un dispositivo di misurazione (con un intervallo di millimetri) e un'indicazione 
del numero d'ordine con la posizione - preferibilmente se questa fosse una descrizione visibile sulla canalina della vetrata 
contestata. Una documentazione fotografica ben fatta è garanzia di una rapida verifica del reclamo.

Come esattamente fotografare i difetti sul vetro?

Passaggio 1 | Applicare un righello sul  
vetro con il bordo superiore sotto il difetto



BUDVAR  5

INDICE

Passaggio 2 | Portare lo smartphone a una distanza di circa 10 cm dal vetro 
                e provare a scattare una foto del difetto 

Se la foto non esce (è sfocata),  
bisogna lasciare lo smartphone  
nella stessa posizione e fare 
clic con il dito sullo schermo per  
catturare la messa a fuoco.

Se ci sono ancora difficoltà nell'ottenere la messa a fuoco,  
avvicinare e allontanare dolcemente lo smartphone dalla  
superficie del vetro di 5-20 cm, osservando lo schermo, e scattare 
una foto quando la messa a fuoco è ottimale.
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Non tutti i difetti visibili possono essere oggetto del reclamo
Secondo i Criteri di Qualità per le vetrate isolanti, sono ammessi alcuni tipi di difetti all'interno della vetrocamera, purché di 
dimensioni accettabili. Se il difetto è visibile da una distanza di due metri o più, la sua dimensione deve essere confrontata 
con la tabella contenente le dimensioni del difetto accettabili e inaccettabili.

Di seguito presentiamo le aree del  
vetro, sulla base delle quali è possibile  
determinare la localizzazione del difetto 
nella vetrocamera.

Se il difetto non è visibile guardando  
attraverso il vetro ad una certa distanza,  
si ritiene che tale difetto non disturbi  
l'immagine e non ne pregiudichi le proprietà, 
ad es. traslucenza, isolamento termico  
e acustico.

Zona di confine

Zona di confine

Zona di bordo
Zona principale

15 mm dal bordo 
del vetro (il più 
spesso nascosto  
nel telaio del  
serramento)

50 mm dal bordo

parte centrale 
del vetro

Zona di bordo

Zona principale
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Classificazione dei difetti delle 
vetrate isolanti

Le vetrocamere sono costituite da più di una lastra di vetro, quindi lo spettatore potrebbe notare più riflessi. 
Questo effetto sarà più forte nei tripli vetri. Non è un difetto del vetro.

Lo spazio ermeticamente sigillato tra i vetri contiene un volume fisso di aria o gas, dettato dalla temperatura 
e dalla pressione atmosferica prevalenti al momento dell'assemblaggio. Dopo che il vetro è stato installato,  
le variazioni della temperatura e della pressione esterne provocheranno un aumento o una diminuzione del  
volume di aria o gas nello spazio tra le lastre di vetro, che a sua volta causerà la deformazione della lastra di 
vetro con un'immagine riflessa distorta. Questa distorsione indica che la vetrocamera è stata correttamente 
combinata e quindi non è un segno di un difetto del vetro. Quando le vetrate isolanti sono installate sopra  
un'altitudine di 700 metri sul livello del mare o dove la differenza di altitudine relativa tra il sito di produzione e il 
sito di installazione è maggiore di 500 m, si consiglia di eseguire la compensazione della pressione per ridurre 
l'effetto concavo/convesso della vetrocamera e ridurre il rischio di rottura del vetro. 

Riflessione dell'immagine

Concavità / convessità delle vetrocamere 

non è un difetto
 del vetro

difetto 
del vetro
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Distorsioni visive e cromatiche del vetro temperato
Il vetro temperato può presentare delle distorsioni visive e cromatiche, più accentuate nella riflessione delle 
immagini provenienti dai doppi vetri. Ciò non indica cambiamenti nelle proprietà fisiche del vetro e non indica 
il suo difetto. 
La rifrazione della luce sul vetro può causare lievi effetti arcobaleno transitori che si verificano a causa  
dell'allineamento parallelo tra loro delle lastre di vetro piano di alta qualità e del diverso orientamento del vetro 
temprato. La tecnologia dei vetri è in continua evoluzione, quindi i vetri di nuova produzione installati accanto a 
pacchetti più vecchi possono differire e non devono corrispondere perfettamente. Questo non è un difetto del 
vetro 

Il rivestimento bassoemissivo del vetro può causare effetti visivi temporanei. In determinate condizioni di  
illuminazione, questo rivestimento può apparire come una pellicola trasparente o causare un effetto foschia 
sulla superficie del vetro. Quando oggetti chiari e colorati, come le tende, vengono posizionati vicino al vetro, 
possono apparire leggermente più scuri di quanto non siano in realtà. Anche le differenze nella costruzione di 
unità di vetro adiacenti possono causare effetti visivi accettabili.

Quando si utilizza il vetro stratificato, il cosiddetto effetto Moire, cioè ondulazioni del vetro stratificato non è un 
difetto di tali vetrate isolanti. 

Le singole lastre di vetro certificate come prodotto sicuro possono riportare sulla superficie o sul bordo del 
vetro una marcatura corrispondente a un determinato prodotto. Questi segni non saranno tutti nello stesso  
angolo del vetro e non si sovrapporranno nella IGU e questo non è un difetto del vetro.

Marcatura del vetro temperato
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Nel processo di termoindurimento, il vetro viene posto su rulli caldi in un forno, il che può provocare lievi impronte  
sulla superficie del vetro e può essere più visibile in confezioni più spesse. Queste impronte non vengono  
qualificati come difetto del vetro.

Impronta a rullo su vetro rinforzato termicamente 

I rulli del forno di termoindurimento possono causare lievi irregolarità nella superficie del vetro, dove  
la massima deformazione, ondulazione può essere di 0,3 mm / 300 mm.

Ondulazione dal rullo su un vetro temprato

In determinate condizioni di illuminazione e a determinate angolazioni, alcuni rivestimenti o prodotti laminati 
possono causare un fenomeno chiamato foschia, che è un aspetto sfocato e polveroso, che non è un difetto 
del vetro.

Effetto foschia
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Le vetrate isolanti con vetro indurito termicamente e temperato nella costruzione possono essere caratterizza-
te dal verificarsi di un fenomeno chiamato anisotropia. È uno schema di stress nel vetro correlato a specifici 
effetti di iridescenza, simili a figure geometriche o ombre che possono apparire sotto una certa insolazione, e 
in particolare in presenza di luce polarizzata. Questo fenomeno è descritto in EN12150-1, EN1836-1. 

Non si qualifica come difetto del vetro.

Anisotropia
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Le variazioni di colore che possono verificarsi tra vetrate isolanti adiacenti sono accettabili purché soddisfino 
 i criteri ISO 11479-2 per la misurazione e la valutazione del colore del vetro rivestito, utilizzato nelle facciate 
degli edifici.

Differenze cromatiche 

Sotto l'influenza delle condizioni meteorologiche, le inglesine possono talvolta deformarsi rispetto a una linea 
retta, possono sembrare scolorite o possono urtare contro il vetro. Nessuno dei casi di cui sopra è un difetto 
del vetro. Questi fenomeni si intensificano con l'aumentare delle dimensioni della vetrata isolante. Quando la 
temperatura torna alla normalità, le inglesine torneranno alla loro posizione originale. Qualsiasi scolorimento  
visibile delle inglesine è solitamente dovuto all'uso di un vetro rivestito. Il rumore delle inglesine che urtano contro il  
vetro può essere percepibile in determinate condizioni in cui la vetrata isolante è esposta a vibrazioni esterne, ad 
esempio in presenza di forti raffiche di vento. L'uso dei cosiddetti "bumpon" protegge il vetro dai danni, non elimina 
però le eventuali vibrazioni. Le inglesine interne e biadesive vengono installate con una tolleranza di posizione di 
+/- 2 mm rispetto al bordo interno della canalina. Nel caso di vetri ad arco o vetri prodotti secondo una dima, lo  
scostamento della inglesina dalle dimensioni può aumentare fino a 10 mm. 

Nel caso di utilizzo di inglesine in due camere di una vetrata a doppia camera, le tolleranze dimensionali 
della divisione delle inglesine sono ± 4 mm. Quando si realizzano inglesine oblique, a causa del metodo di  
realizzazione manuale, la deviazione può essere di ± 5 mm.

Deformazioni delle inglesine
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La tolleranza di realizzazione e posizionamento delle canaline l'una tra l'altra per il vetro a doppia camera è di 
± 2 mm. La sagomatura delle canaline per i vetri realizzati secondo una dima viene eseguita manualmente - le 
deformazioni della canalina consentite sono maggiori rispetto al caso dei vetri rettangolari. Eventuali ulteriori 
deformazioni durante la sagomatura delle canaline e la loro applicazione aumentano le tolleranze di sposta-
mento reciproco delle canaline in questo tipo di vetri a doppia camera a ±5 mm l’una rispetto all’altra. 

Spostamento delle canaline

Canaline spostate - vetri rettangolari

Canaline spostate - vetri dalle forme non rettagolari

Guardare le superfici delle canaline, non il sigillante.
Verificare perpendicolarmente al vetro, non ad angolo.

Guardare le superfici delle canaline, non il sigillante.
Verificare perpendicolarmente al vetro, non ad angolo.

Massimo 2mm

Massimo 5 mm

> 2 mm

> 5 mm
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Questi tipi di difetti includono bolle (inclusioni di gas), ciottoli e "granelli". Sono soggetti a valutazione in termini 
di numero di difetti e della loro entità. Si prega di notare che un difetto non visibile in condizioni di ispezione da 
una distanza di 2 m non è un difetto.

I difetti inferiori a 0,5 mm non vengono presi in considerazione durante la valutazione visiva della vetrata  
isolante. Altri residui del processo di produzione devono essere trattati come difetti puntuali/lineari, ad esempio 
schegge di vetro. I difetti all'esterno dell'unità che possono verificarsi dopo la consegna della vetrocamera, non 
danno diritto a reclamo. I graffi esterni sono quelli che si possono sentire sotto l'unghia. 

Difetti puntiformi – difetti sferici o emisferici visibili guardando attraverso il vetro.
Può essere un difetto sotto forma di inclusioni solide o gassose, mancanza di rivestimento o un difetto nel vetro 
stratificato.

Sporcizia interna – materiale presente sulla superficie del vetro sotto forma di difetto puntiforme 
o "toppe" all'interno della vetrocamera.

Macchie / aloni – difetto più grande di un difetto puntuale o sporco interno, in genere 
di forma e consistenza irregolari, ad esempio un'impronta.

Difetto lineare1 – un difetto quando una delle dimensioni prevale su altre dimensioni, ad esempio un graffio.

Difetti puntuali e lineari
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Bolle d'aria | La dimensione dei difetti ammissibili

Zona principale Zona di bordo

Bolle fino a 2 mm

Numero di pezzi accettabile 
a seconda 
della dimensione del vetro 
in m

*Misuriamo il nucleo della bolla, senza la guaina.

Bolle fino a 3 mm

Numero di pezzi accettabile 
a seconda 
della dimensione del vetro 
in m
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Sporco interno | La dimensione dei difetti ammissibili

Zona di bordo 
e principale

Sporco fino a 3 mm

Accettabile nella quantità 
di 2 pezzi sulla superficie 
di 20 cm
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Sporco sulle canaline | La dimensione dei difetti ammissibili

Zona di bordo 

Sporco puntuale 
fino a 3 mm

Grani di setaccio non presenti 
in grappoli - max 4 pz. 
ad una lunghezza di 20 cm

grani = palline
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Graffi, difetti lineari interni | La dimensione dei difetti ammissibili

Zona principale Zona di bordo

Singolo graffio fino a 15 mm

Lunghezza totale delle 
fessure fino a 45 mm

Un graffio esterno percepito sotto l'unghia non costituisce motivo di reclamo.
I graffi sottili (sottili come un capello) non sono soggetti a reclamo.

Singolo graffio fino a 30 
mm

Lunghezza totale delle 
fessure fino a 90 mm
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Come leggere i criteri di valutazione 

MACCHIE E ALONI DI SPORCO INTERNO ACCETTABILI

Misura vetro s (m2)

Zona
Dimensione del difetto 

(senza guaina)
(∅ Mm)

S ≤ 1 S > 1

Zona di confine Tutte le dimensioni Senza limiti Senza limiti

Zona di bordo

Sporco ∅ ≤ 1 Senza limiti Senza limiti

Sporco 1< ∅ ≤ 3 4 1 per metro di circonferenza del 
vetro

Macchia / alone ∅ ≤ 17 1

Sporco ∅ > 3 / 
Punti ∅ > 17 Inaccettabile

Zona principale

Sporco ∅ ≤ 1 Accettabile se inferiore a 3 pezzi in un'area di ∅ ≤ 20 cm

Sporco 1< ∅ ≤ 3 Accettabile se inferiore a 3 pezzi in un'area di ∅ ≤ 20 cm

Sporco ∅ > 3 / 
Punti ∅ > 17 Inaccettabile

DIMENSIONE VETRO
(SUPERFICIE M2)

DIMENSIONE DEL DIFETTO UNI EN 1279-1:2018ZONA VETRO

NUMERO DI DIFETTI  
ACCETTATI IN  
RIFERIMENTO 
ALLA LORO GRANDEZZA 
E LUOGO/AREA 
DI PRESENZA
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DIFETTI PUNTUALI ACCETTABILI + ALONI

Misura vetro s (m2)

Zona

Dimensione 
del difetto 

(senza guaina)
(∅ Mm)

S ≤ 1 1 < S ≤ 2 2 < s ≤ 3 S > 3

Zona 
di bordo

Tutte le di-
mensioni Senza limiti

Zona di 
bordo

∅ ≤ 1 Accettabile se inferiore a 3 pezzi
su superfici Ø ≤ 20 cm

1< ∅ ≤ 3 4 1 per metro di circonferenza 
del vetro

Ø > 3 Inaccettabile

Zona 
principale

Ø ≤ 1 Accettabile se inferiore a 3 pezzi in 
un'area di ∅ ≤ 20 cm

1 < Ø ≤ 2 2 3 5 5 +2/m2

Ø > 2 Inaccettabile

SPORCO INTERNO ACCETTABILE
MACCHIE E ALONI

Misura vetro s (m2)

Zona

Dimensione del 
difetto 

(senza guaina)
(∅ Mm)

S ≤ 1 S > 1

Zona 
di bordo Tutte le dimensioni Senza limiti

Zona di 
bordo

Sporco Ø ≤ 1 Senza limiti

Sporco 
1 < Ø ≤ 3 4

1 al metro 
circonferenza del 

vetro

Macchie / Incurvatu-
ra Ø ≤ 17 1

Sporco Ø > 3 /
Macchie Ø > 17 Inaccettabile

Zona
 principale

Sporco Ø ≤ 1 Accettabile se inferiore a 3 pezzi in 
un'area di ∅ ≤ 20 cm

Sporco 1 < Ø ≤ 3 Accettabile se inferiore a 3 pezzi
su superfici Ø ≤ 20 cm

Sporco Ø > 3 /
Macchie Ø > 17 Inaccettabile

UNI EN 1279-1:2018
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ZONA DIFETTI ACCETTABILI ALL'INTERNO DELLA VETROCAMERA NEL CASO
DEL VETRO FLOAT E VETRO BASSOEMISSIVO

Bordo

Danni e scheggiature del bordo esterno del vetro,
che non pregiudicano la resistenza del vetro e non si estendono

per la larghezza della sigillatura del vetro isolante (EN1279-1:2018 F.6).

Graffi interni senza scheggiature sciolte che
sono state riempite con sigillante/butile.

Macchie, sporco interno e graffi
sulla superficie.

Graffi e 
difetti lineari

Graffi capillari (larghezza ≤ 0,2 mm), normalmente invisibili in condizioni di ispezione visiva 
sono accettabili se non si verificano in grappoli.

Grappolo è più di 3 difetti in un cerchio con un diametro di 20 cm.
Graffi e difetti lineari con uno spessore da 0,2 mm a 1 mm sono soggetti a valutazione.
I graffi con uno spessore superiore a 1 mm sono valutati come difetti puntuali.
L'area principale: un singolo graffio / difetto di linea è accettabile max. fino a 15 mm; la lunghezza 
totale dei graffi / dei difetti di linea è di max. fino a 45 mm.
Area del bordo - è consentito un singolo graffio / difetto lineare max. fino a 30 mm; la lunghezza  
totale dei graffi / dei difetti di linea è di max. fino a 90 mm.

Canaline
 e inglesine

Tipicamente, questi difetti si trovano nell'area del bordo definita dalla EN1279:2018  
(coperta dal telaio del serramento)
Eccessi di butile consentiti max. fino a 5 mm - non influiscono sulla funzione della vetrocamera,  
inclusa l'ondulazione del butile, ad es. butile applicato in modo non uniforme.
Lo sporco localizzato sulle canaline e sulle parti visibili delle inglesine è consentito max. fino a 3 mm.
I grani del setaccio molecolare sono trattati come impurità puntiformi. Non possono verificarsi nei 
grappoli. Il gruppo del setaccio è composto da più di 4 pezzi su una lunghezza di 20 cm.
Sono accettabili graffi singoli sulla canalina in alluminio.
Sono accettabili altri tipi di difetti sulle canaline, quali: graffi, sporco, macchie, impronte, segni di 
rotolamento, sbavature sulla canalina invisibili da una distanza di 2 m nelle condizioni di ispezione 
previste dalla norma EN1279. 
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La condensa esterna, sia sul lato della stanza che all'esterno dell'edificio, può essere identificata dal fatto che 
può essere rimossa, ad esempio, con un panno asciutto.

• Nei locali, all'interno è causata dalla presenza di aria calda e umida intrappolata nell'edificio. Ciò indica un 
problema nella costruzione dell'edificio stesso e la necessità di fornire una migliore ventilazione dell'aria, 
perché l'acqua condensata sulla superficie del vetro è qui un sintomo, non un difetto.

• Nello spazio tra i vetri indica che la vetrocamera ha perso la sua tenuta; è un difetto della vetrata isolante.

• All'esterno è un indicatore positivo dell'isolamento termico del vetro e non è un difetto della vetrocamera.

• Lo schema di condensazione dell'acqua formato sulla superficie del vetro dalla condensazione di acqua e 
umidità è noto come "schema di condensazione" o segni di ventosa. Non è un difetto del vetro, e si forma 
per la presenza di microscopici depositi di silicone sulla superficie del vetro, che nel tempo si disgregano. 
Quando una nuova vetrata isolante viene installata vicino a una vecchia lastra, le superfici di vetro in quelle 
lastre avranno un'età diversa, quindi la condensa potrebbe creare motivi diversi su di esse.

Condensazione dell'acqua
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Se noti il fenomeno della condensa sul vetro, registra un video mentre 
pulisci il vetro con la mano, controllando se l'acqua è sulla superficie del 
vetro o all'interno.

Se l'acqua è all'interno della vetrocamera, invia un reclamo e allega un 
video registrato. 

Condensa dell'acqua - registrazione del fenomeno
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Per i vetri da forma non rettangolare, la tolleranza dimensionale è di ± 5 mm.

Tolleranza sullo spessore della vetrocamera EN1279-1:2018 Tolleranza delle dimensioni della vetrocamera EN1279-1:2018
Secondo EN1279-1:2018 punto 6.3.2

Discrepanze nello spessore e nelle dimensioni della vetrocamera

Tipologia di prodotto Tolleranze di spessore

Vetrocamera a doppio vetro
(vetro float rilassato) ± 1,0 mm

Vetrocamera doppia
con almeno un vetro dopo
un trattamento termico o

laminato

± 1,5 mm

Vetrocamera tripla
(vetro float rilassato) ± 1,4 mm (vetro float rilassato)

Vetrocamera tripla
con almeno un vetro dopo
un trattamento termico o

laminato

+ 2,8 mm / -1,4 mm

Vetro a camera singola
e bicamerale

Tolleranza di  
lunghezza

e larghezza
di vetrocamera

Tolleranza di  
lunghezza

e larghezza
di vetrocamera

Tutte le vetrocamere dallo
spessore del vetro inferiore a 6 mm,

e larghezza o altezza
della vetrocamera inferiori a 2000 mm

±2 ≤2

Tutte le vetrocamere in cui
il vetro più spesso è

da 6 mm a 12 mm o larghezza
o l'altezza della vetrocamera è

tra 2000 e 3500 mm

±3 ≤3

Vetrocamere con una larghezza o
altezza da 3500 mm a

5000 mm ed il vetro più spesso
non supera 12mm

±4 ≤4

Vetrocamere con una larghezza o
altezza superiore a 5000 mm

o dove il vetro più spesso
è superiore a 12 mm

±5 ≤5
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Questo fenomeno ottico su vetro isolante  
consistente nella comparsa di cerchi colorati  
a forma di anelli. Gli anelli - frange di interferenza - 
si formano quando la luce passa attraverso strati 
sottili vicino alla giunzione di superfici convesse 
e piane, separate da una sostanza con un indice 
di rifrazione diverso rispetto agli strati a contatto.

Gli anelli di Newton
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Eccesso di butile

Uscite termiche
(attorno al perimetro del vetro):

• sorgono a seguito di cam-
biamenti naturali nella con-
cavità/convessità del vetro, 

• appaiono più spesso nelle  
finestre montate sul lato 
sud.

Anche i materiali che non 
hanno un contatto diretto 
con la superficie del vetro 
possono causare  
interazioni, ad esempio 
attraverso la migrazione 
del vapore.
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Le crepe termiche sono causate da stress termico che si verifica in caso di sbalzi di temperatura del vetro.  
Il rischio di queste crepe aumenta nelle installazioni dove c'è un elevato ombreggiamento parziale, dove il vetro 
è un elemento di supporto (es. manifesti, mobili), dove vengono utilizzate tende, dove vengono applicate delle 
pellicole e dove i riscaldatori o i condizionatori d'aria sono diretti sul vetro . La rottura termica può verificarsi 
anche quando il vetro consegnato su scaffalature è esposto a una forte luce solare. Il vetro su un supporto, 
senza cornici/telai, non deve essere conservato alla luce diretta del sole. Il bancale deve essere conservato in 
un luogo asciutto, arieggiato e ombreggiato (sotto una tettoia), senza esporre il vetro a sbalzi di temperatura e 
condizioni atmosferiche. Il vetro è fissato con cinghie solo per il trasporto. Dopo lo scarico, allentare le cinghie 
di fissaggio. 

Segni caratteristici di una crepa termica:
• il corso della fessura ad angolo retto dal bordo nella superficie del vetro, 
• la crepa attraversa ad angolo retto lo spessore del vetro, 
• il corso di una fessura termica segue sempre il percorso di minor resistenza - le crepe termiche possono 

cambiare direzione molte volte. 

Crepe termiche 
Crepe di vetro

I vetri rotti ed i graffi sulla superficie esterna del vetro che dovessero sorgere al di  
fuori della sede del fornitore non sono soggetti a garanzia e reclamo.
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Se la distribuzione della temperatura in un dato materiale non  
è omogenea, si verificano sollecitazioni indotte termicamente. Le 
aree di vetro riscaldate dai raggi del sole o da altre fonti di calore 
iniziano ad espandersi. 

D'altra parte, le superfici che non sono attualmente riscaldate sono 
più fredde e sono soggette a sollecitazioni di trazione. Se il punto  
di resistenza alla trazione viene superato in questa situazione, si  
verifica una frattura. Inoltre, questo fenomeno può intensificarsi  
negli edifici non riscaldati, ad esempio durante la fase di costruzione.  

In caso di crepe termiche nei vetri a doppia camera, a causa della  
costruzione della vetrata isolante, il vetro interno raggiunge la  
temperatura più alta e si rompe più spesso. I vetri esterni sono in 
qualche modo raffreddati dall’aria esterna. 

Nel caso della lastra interna - quando il centro della lastra sarà a 90 
gradi e il bordo del vetro, una piccola parte del quale ha accesso 
all'"ambiente" a soli 20 gradi - sollecitazioni termiche - risultanti dalla 
dilatazione termica del il vetro lo fa incrinare. 

Rottura termica (vista dal bordo)

Angolo a 90’ Cambio della direzione 
della rottura
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Crepe termiche 
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Crepe meccaniche

Possono verificarsi crepe meccaniche sui vetri installati a causa  
di una differenza eccessiva di pressione dell'aria, temperatura  
e altezza tra il luogo di produzione e il luogo di installazione del vetro, 
nonché a seguito di urti contro il vetro, ad esempio con una pietra.

Crepe meccaniche

Difetti del vetro / urti sui bordi

Segni caratteristici di una frattura meccanica
(ad es. causata da stress da flessione):
• la fessura dal bordo nella superficie del vetro può, ma non deve, 

essere ad angolo retto,
• la fessura attraverso lo spessore del vetro non va ad angolo retto,
• la fessura che si forma durante la flessione del vetro non segue 

sempre il percorso di minor resistenza. 

Rottura meccanica (vista dal bordo)
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Crepe meccaniche

Crepe sui bordi

Colpo
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Crepe causate dalle condizioni meteorologiche 
(es. vento e vetri sbagliati o mancanza di compensazione della pressione)

Crepe di vetro con inglesine causate dalle condizioni meteorologiche
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Crepe causate durante il trasporto 
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Rottura spontanea del vetro temperato

Un'impurità presente nella natura in qualsiasi vetro è la contaminazione  
da solfuro di nichel. 

È innocuo quando si utilizza vetro ricotto. Il solfuro di nichel nel vetro  
è estremamente raro, ma in alcuni casi può portare alla rottura spontanea 
del vetro temperato durante il suo utilizzo. 

Per ridurre il rischio di tale rottura, si consiglia di sottoporre il vetro  
temperato a un ulteriore processo HST che controlli la presenza di solfuro 
di nichel nel vetro.



BUDVAR  35

INDICE

Utilizzare un detergente per vetri delicato e non abrasivo. Applicare uniformemente  
la soluzione sul vetro utilizzando uno spruzzatore, un pennello pulito, uno straccio o 
una spugna non abrasiva. Quindi rimuovere la soluzione detergente dalla superficie del 
vetro con movimenti circolari e applicando una leggera pressione. 

Sciacquare il vetro con abbondante quantita' d'acqua pulita e rimuovere tutto il  
detergente dalla superficie del vetro. Quindi asciugare la superficie del vetro con un 
panno pulito e privo di lanugine o utilizzando un tergicristallo. 

Fare attenzione a non inserire particelle abrasive tra il vetro e i materiali per la pulizia.  
Se ci sono ancora "resti" sul vetro, i passaggi precedenti dovrebbero essere ripetuti. 

Non utilizzare detergenti abrasivi, spugnette abrasive o altri materiali aggressivi per 
pulire le aree del vetro e del telaio.

Modi consigliati per pulire i vetri
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